
 

        COMUNE DI GIANO DELL'UMBRIA 
                            (Provincia di Perugia) 
 

CAP   06030  TEL. 0742/93191 - FAX 0742/90137                         O                              C.F. P. IVA 00470070541 
 

ORIGINALE 
 
 

ORDINANZA  N. 34 DEL 15-06-2010 
 
 

Oggetto: Deroga alla chiusura domenicale o festiva degli esercizi commerciali 
in seguito a concertazione del giorno 11.05.2010. 

 
 

IL SINDACO 
 
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 114, riguardante la riforma della 
disciplina relativa al settore del commercio;   
 
PREMESSO che l’art. 11, comma 4, del D.Lgs. 114/98 stabilisce che gli esercizi 
commerciali devono osservare la chiusura domenicale e festiva dell’esercizio;  
 
VISTA la L.R. 03 agosto 1999, n. 24 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
PRESO ATTO del verbale redatto, in data 11.05.2010, in seguito ad incontro di 
concertazione, effettuato ai sensi dell’art. 26 ter, commi 1 e 2, della L.R. 24/99 e 
s.m.i., tra il Comune e le associazioni di categoria; 
 
VISTO l’articolo 50,  del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;  

 

O R D I N A 
1) Orari di apertura 
 

- Ciascun operatore commerciale, ai sensi dell’art. 11, comma 2, del D.Lgs 
114/1998, nell’ambito della fascia oraria 7,00 – 22,00, sceglie il proprio orario 
di apertura, per un massimo di 13 ore giornaliere, con o senza interruzioni, il 
cui rispetto deve intendersi come divieto di apertura anticipata o di chiusura 
posticipata; 

- La scelta è comunicata al Comune e ne viene data conoscenza al 
consumatore mediante apposito cartello od altro mezzo equivalente; 

- L’orario scelto può essere variato con cadenza non inferiore a 30 giorni; 
- L’orario è inteso come facoltà e non obbligo di apertura, fatta salva 

l’applicazione di quanto disposto dall’art. 22, comma 4, lettera b), e comma 5, 
lettera a), del D.Lgs. 31.03.1198, n. 114; 

- Gli esercizi di vendita al dettaglio, ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D.Lgs. 
114/1998, osservano la chiusura domenicale e festiva. 
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2)  Turno di riposo infrasettimanale 
 

- Ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D.Lgs. 114/1998, la mezza giornata di 
chiusura infrasettimanale è intesa  come non obbligatoria. 

 
 

3) Deroghe al divieto di apertura domenicale e festiva per l’anno 2010 

1. agli esercenti il commercio in sede fissa del settore alimentare e non 
alimentare è consentito derogare alla chiusura domenicale e festiva nella 
totalità di 10 giorni nell’arco dell’anno in corso, a discrezionale scelta 
dell’esercente, previa comunicazione, con congruo anticipo, al Comune; 

2. agli esercenti il commercio in sede fissa del settore alimentare e non 
alimentare è consentito derogare alla chiusura domenicale e festiva nei 
seguenti giorni del mese di dicembre: 

 
1. 05 dicembre 
2. 08 dicembre 
3. 12 dicembre 
4. 19 dicembre 

3. agli esercenti il commercio in sede fissa del settore alimentare e non 
alimentare è consentito derogare alla chiusura domenicale e festiva (fino al 
massimo di altri 4 giorni) per altri 4 giorni, individuati con specifico atto 
dell’Amministrazione Comunale, in occasione di eventi di rilevanza cittadina e 
precisamente: 

 
1. 04 luglio (giornata conclusiva manifestazione denominata 

“L’Isola in Festa”) 
2. 22 agosto (evento denominato “Raduno dei Gianesi lontani”) 
3. 26 settembre (Fiera annuale di S. Francesco); 
4. 03 ottobre (Festa di S. Francesco); 

 
4. non sono ammesse deroghe alla chiusura domenicale/festiva nelle seguenti 

giornate: 1° Gennaio, 6 Gennaio, Pasqua e Lunedì di Pasqua, 25 Aprile, I° 
Maggio, 2 Giugno, Natale e S. Stefano. 
 

5. Le disposizioni della presente ordinanza non si applicano alle tipologie di 
attività di cui all’art. 13 del D.Lgs. 114/1998. 
 

4) Sanzioni 
 

Le violazioni alle disposizioni contenute nel presente atto sono  punite con la 
sanzione amministrativa da euro 516,00 ad euro 3.980,00. 
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La Polizia Municipale e le Forze di Polizia dello Stato sono incaricate di far osservare 
la presente ordinanza. 
 
Ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90, avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente atto all’Albo pretorio comunale, al TAR di Perugia, ovvero, in via alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla pubblicazione del presente atto all’Albo pretorio comunale. 
 

 
Il SINDACO 

Dott. Paolo Morbidoni 


